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Barchessa, archiviato
il restyling napoletano
«Non si riparte da capo,
al vaglio le alternative»
Il Comuneprende atto del «no»della Soprintendenza

Capoluogo

di Marika Giovannini

TRENTO A settemb re era arri -
vato i l primo gi udi zio . La pi-
dario: dopo aver esaminato il
p ro g e t to vi n c i to r e de l co n -
corso di progettazione pe r il
recupero della Barchessa sud
— f i r m a t o d a l r a g g r u p p a -
mento temporaneo di impre-
se guid ato d all’architetto na-
poletano Sossio De Vita— la
Sop ri nten den za pe r i ben i e
le attività cultur a l i della Pro-
vi n ci a ne a veva b oc ci a to v i -
sioni e di s egni. Rinvian d o le
mosse successive alla giunta
g u i d a t a d a l s i n da c o F r a n c o
Ia nes el li . La qu al e, n el la se -
d u t a d i l u n e d ì , h a p re s o i n
mano il fascicolo. Chiudendo
definitivamente la partita re-
lativo al restyl ing «n apoleta -
no»: l’esecutivo ha preso atto
i n f a t t i d e l p a r e r e n e g a t i vo
della Soprintendenza e ha de-
cis o dun que di «n on pro ce-
dere all’assegnazione al vinci-
tore d el la pro ge tt az io ne d ei
livelli successivi».

« M a n o n a b b ia m o i n te n -
zione di fermarci» assicura il
dirigente del Servizio mobili-
t à e r i g e n e r a z i o n e u r b a n a
Giuliano Franzoi. Che è già al
lavoro per valutare quale stra-
da percorrere. «Non ricomin-
ceremo da capo» assicura an-
che il sindaco Ianeselli. Si ve-
rificherà quindi se procedere
a un incarico interno o se se-
guire altre possib i lità, consi-
derato che il bando non pre-
vede l’automatica assegnazio-
ne della vittoria alla seconda
cord ata ( gui da ta da Ca mpo -
marzio). Il tutto al netto di ri-
c o r s i , c h e p o t r e b b e r o c o -
munque arrivare.

L ’ a s s e g n a z i o n e a l t e a m
campano della vit toria per il
res ty li ng d el la Ba rch es sa —
pe r i l q u al e a b il an c io s o no
stati già stanziati 2,5 m ilioni
— era arr i va esat t amente u n
anno fa. Nell’edificio oggi di-
smesso si prevedeva «la rea -
lizzazione di uno spazio-per-
corso espo s itivo con caratte-
ristiche di elevata fle ssibilità
e dotazione tecnologica ai fi-
ni della presentazione e valo-
rizzazione della città di Tren-
to». Con uno sguardo proiet-

tato s ulla storia del capoluo-
go, dall’antichità al Concilio e
al S es s an totto f in o ai n o st ri
giorni. Il bando fissava, per la
cordata vincitrice, un premio
da 15mil a e uro, oltre all’affi-
damento delle fasi successive

d e l l a p r o g e t t a z i o n e . C h e a
questo punto non ci saranno.

Il primo stop «all’imposta-
zione del progetto», dunque,
era arrivato dalla Provincia in
a ut u n n o . « I l C o m i t a to p r o-
vi n c ia l e b e n i c u l tu r a li — si

legge nel primo parere — pur
es p ri me ndo app rez za me n to
n e i c o n f r o n t i d e l p e r c o r s o
p r o g e t t u a l e , r i t i e n e c h e i l
progetto, elaborato seguendo
una sua coerente impostazio-
ne espressamente contempo-
ranea, attribuisca ai resti del-
la Barchessa una connotazio-
ne di bene residuale allo stato
di rude re ». Una visio ne non
c o n d i v i s a d a l c o m i t a t o . I l
qu a l e c h ie d e va « u n di ver s o
r e c u p e r o c h e t e n g a c o n t o
della necessità di non margi-
na l iz z ar e i r es t i m ur a ri e d i
impostare il recupero a parti-
re d a l l ’or i g i n a r i o i m p i a n to
s i m m e t r i c o d e l l e d u e b a r -
chesse, anche al fine di valo-
r i z z a re il r u o l o ur b a n o ch e
qu al if i ca l’ i nte ro co mp le s s o
delle Albere». Parole, queste,
ribadite a novembre nella no-
ta della Soprintendenza per i
b e n i e le a t t i v i t à c u l t u r a l i .
«Pareri preventivi e come tali
n o n v i n c o l a n t i » o s s e r v a l a
giu nta n ell a del i be ra app ro-
vata luned ì . Riflettendo però
sul futuro: se il progetto pre-
lim ina re n on ha supe rato lo
sco gl io d el l a S op r in ten d e n-
za, avverte l’esecutivo, difficil-
mente lo farà quello definiti-
vo. Per il quale quel parere di-
ven t er à v in c ol a nt e . « I l co n -

t r a s t o t r a l ’ i m p o s t a z i o n e
progettu ale del vin citore del
conco rs o d i prog e tt azi one e
le direttrici indicate dagli enti
preposti alla tutela architetto-
nica del bene per il prosieguo
della progettazione — scrive
l’esec uti vo — è i ns ana bi le ».
Un contrasto, rilancia la giun-
ta, «res o an co ra più evid en-
te» da una mossa dei vincito-
ri, «non richiesta dall’ammi-
nist razi one »: lo s tudi o cam-
pa n o, i n fa t ti , h a pr es e nt a to
«spontaneamente» una rela-
zion e e un elabo rato grafico
«che nelle sue i ntenzioni —
continua l’esecutivo — avreb-
bero dovuto consentire il su-
peramento dei pareri negati-
v i es p re s s i , s e n z a i n t a c c ar e
l ’or i g in a r i a im p o s t a z i o n e» .
U n o sf o r z o va n o , v i s t o c h e
« co n as s o l u t a e im m e d i a t a
evi de nza re la z io ne e gr afi co
re n d o n o o l t r e m o d o p a l e s e
c o m e i l p r o g e t t o v i n c i t o r e
non pos s a essere m odificato
o integrato per venire incon-
tr o a q u a n to e s p re s s o da l l a
Soprintendenza se non ricor-
rendo a modifiche sostanziali
c h e s t r a vo l g o n o co m p l e t a -
m e n t e l ’ i m p o s t a z i o n e p r o -
gettuale originaria che è stata
a l l a b a s e d e l l a v a l u t a z i o n e
de ll a co mm is si o ne g iu di ca -
trice del concorso».

In q ue s to qu ad ro , le c on -
c l u s i o n i d e l l a g i u n t a s o n o
qu as i o bb l ig ate . P ren d en do
atto del parere negativo della
So p r in te n d e n za , l’es ec u t ivo
«dà atto che il progetto preli-
minare vinc itore de l concor-
so di progettazione non è ap-
pr ova b i le in l i n ea tec n ic a »,
nemmeno con le proposte di
adeg uame nto presen tate. La
conseguenza è la mancata as-
s e g n a z i o n e al vi n c i to r e de l
concorso «dei livelli successi-
vi di progettazione». Decisio-
ne che dovrà essere comuni-
ca t a d a F r a n zo i a l l o s t u d i o
ca mp a n o, i l q ua l e n o n a v r à
diritto a «nessun indennizzo
o risarcimento per il mancato
a ff i d a m e n to d e l l ’ i n ca r i co » .
Ma pot rà fa re ri cor so , ent ro
un mese dalla delibera.
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La giunta paga la sanzione

Microfoni e telecamere in città,
al vaglio responsabilità esterne

L
a decisione era già stata resa nota: di fronte al
provvedimento del Garante per la privacy per i progetti
europei «Marvel», «Protector» e «Precrisis» — con

l’utilizzo di telecamere e microfoni — il Comune di Trento
aveva già chiarito di voler pagare la sanzione da 25mila
euro imposta dall’autorità. Lunedì la giunta del sindaco
Franco Ianeselli ha confermato la direzione, deliberando di
«pagare entro il termine concesso dall’autorità» l’importo
di 25mila euro. Il pagamento non peserà però sulle casse
comunali: il Comune userà infatti «i costi indiretti» previsti
nel finanziamento del progetto. Nel frattempo, i servizi
comunali si occuperanno di attuare le altre misure dettate
dal Garante, «quali il divieto di trattare ulteriormente i dati
personali e procedere alla loro cancellazione». Ma gli uffici
di via Belenzani approfondiranno anche un altro aspetto:
«Dovrà essere valutata l’esistenza di profili di responsabilità
in capo a soggetti esterni a questa amministrazione ai fini
di un’eventuale richiesta risarcitoria». Ossia Fbk e
Consorzio dei Comuni.

Ma. Gio.
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FdI, un solo candidato. Urzì: «Unitario»
Domani all’Itas Forum confermato il congresso, in corsa c’è Iurlaro

TRENTO Da t a e l u og o so n o co n fe r-
ma t i , c o sì c o m e i l c an d i d at o a l l a
presidenza, unico. Domani, all’Itas
Forum di Trento, Fratelli d’Italia si
riu nir à a co ngre sso , all’ordine del
gio rno l ’elez ion e del nu ovo presi -
dente provinc iale , opera zion e che
di fatto risulterà pressoché automa-
tica: dopo la sospensione dal parti-
to di Alessia Ambrosi e il ritiro del
suo nome dalla rosa, in corsa resta
solo Alessandro Iurlaro, attuale re-
spo nsab ile org ani zzat ivo di FdI in
Trentino - Alto Adige.

Per i l c o m m i s s a r i o Al es s a nd r o
Urzì, comunque, Iurlaro non è tan-
to un cand idato unico , q uan to un
«ca n di da to u ni t ar io »: Ur z ì i nf at t i
vede il restringimento delle opzioni
come il risultato di una convergen-
za gene r ale, sen za nascondere per

questo le frizioni che l’hanno anti-
cipata: «La “frizzantezza” dimostra-
ta dal partito in queste settimane è
tipica di una realtà giovane e dina-
mi ca qua le è Fr atel li d’ It al ia , ed è
anch e ga ranz ia di una plur alit à di
vedute all’interno del partito — ha
sor riso il comm i ssa rio usce nte —
o r a p e r ò è il mo m e n t o d e l l e re -
spo nsa bil ità , e s ono mol to soddi -
sfatto di come ci sia stata da parte
di tutti un’assunzione di responsa-
bi li tà re c i p r oca . Or a il d overe pi ù
gr a n d e ch e a bb i am o è q ue l l o d el
govern o de l ter ri tor io : si am o un a
fo r z a d i g o ver n o , è q u e l l o c h e s i
aspettano i nostri elettori dal primo
par ito d’I tal ia» . Urzì ri ba dis ce an-
che la sua soddisfazione perché «fi-
nalmen te così usciremo d alla fase
commissariale, che dura dal 2018»,

e sulla fi g ura di Iurla ro assicura la
compattezza dei tesserati, prima di
specificare: «Andrà anche formata
una nu ova cl ass e diri gen te t rent i-
na, sempre unitaria, espressione di
tutte le voci del partito».

Domani insomma FdI aprirà una
n u o v a f a s e d e l l a s u a e s p e r i e n z a
trentina, anche se restano ancora in
sospeso gli strascichi di quella pre-
c e d e n te . A co m i n c i a r e d a l l a s o -
spensione di Ambrosi, che dovreb-
be ancora presentare la sua posizio-
ne davanti ai probiviri nazionali del
partito. A portarla davanti alla com-
missione di garanzia interna a FdI
sarebbero state propr i o le critich e
c h e la de p u t a t a h a so l l e v a t o n e i
confronti della gestione di Urzì.

Gi. Co.
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